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i nomi relativi alle regioni: per coi si è lasciato cam- 
po a taluni d'ingrandir le natie contrade a spese delle 
limitrofe.... la cagione del loro disparere si deve at- 
tribuire alle varie vicende della guerra » che hanno 
ora tolte , ed ora restituite quelle città o all'una , o 
all'altra gente ». 

Ma Plinio certo nell'unica volta. Che parla di Go- 
minio dice: Ex Aequicolis inleriere Comini. 

Tutti gli altri, luoghi recati dal Castrucci suddetto, 
nostro antenato, di Plinio (1) di Lucio Floro i2\ so- 
do sbagliati per le solite incurie, e colpe dei tipograO. 
A Plinio va di accordo Mario Equicola cui il Ban- 
dello (3j presso il Tiraboschi (4) chiamava Archi- 
vio di lettere y e per essere nato in Alvito veniva 
chiamato comunemente V Equicola ^ né sotto altro 
cognome si conosce. Ed i Comentari della Storia di 
Mantova di Mario Equicola furono pubblicati nel 1521. 
Sicché la comune dei dotti di quel secolo credea Co- 
minio, od Alvito, fra gli Equicoli. Agli Equi , che 
conflnavano al sud coi Yolsci» Taltribuisce il Del Re 
nella Descrizione topografica (5) ec. dei Reali Dominii^ 
ed il dotto nostro socio sig. Corcia nella sua Storia del 
Regno delle Due Sicilie (6). 

Ed invero leggendo minutamente l'andamento del- 
le militari imprese dei Consoli Papiriò Cursore , e 
Spurio Carvilio, si conosce ad evidenza doversi met- 
tere Cominio fra gli Equi, sol che vogliasi anteceden- 
temente considerare , che Cominio coi luoghi adja- 
centi erano stati occupati dai Sanniti ; siccome for- 
mavano una dipendenza della Dizione Sannitica, seb- 
bene il luogo nativo appartenesse agli Equi. Io fatti 
Livio (7) dice, che dopo aver Carvilio preso a viva 
forza Amiterno, e Papirio espugnata Duronia * inde 
pervagati Samnium Co$s. maxime depopulato Atinate 
agro^ Carvilius ad Cominiumj Papirim ad AquiUmiam^ 
ubi summa rei Samnitium ercU^ pervenil. 

Sicché dal territorio Atinate trascorsero i consoli 
ad assediare l'uno Cominio, l'altro Aquiionia , che 
erano distanti fra loro solo venti miglia , come nota 
lo stesso altera romana castra viginli mUlium spalio 
aberant , et absentis collegae Consilia omnibus gerendis 
intererant rebus. Onde un corriere spedito da Papirio 
al collega « diem ad profidscendum habuit , nocte re- 
diit » ed arrivò prima della terza vigilia , giacché 
tertia vigilia noctis^ jam relatis litteris a Collega Papi- 
rius silenlio surgit , et pullarium in auspicium mittii. 

Laonde confinante all'agro Atinate è da credersi la 
città di Cominio. Aquiionia poi esser dovea distante 
solo venti miglia , ed in modo , che un corriere de' 
soldati avvezzo alle marce sforzate potesse in men di 
ventiquattro ore non solo portar la lettera , ma anche 
recarne la risposta. 

Or se conoscesi il sito di Atina, ivi dappresso sou 
da situarsi e Cominio, ed Aquiionia nella descritta 

(l)Lib. III. C.2. 

(2)Lib. i. 

(3)Tom. I. n.°XXX. 

(4) Storia delia icueraiura iialiana lom. Vr p. 3. p. :283. 

(5)Toiii. I. cap. 4. p. 267. 

(»jToro. vili. $13. 

(7jLib. X. cap. 28. 



distanza. E qui é , dove nasce l'intrigo. Poiché co- 
noscendosi un'Aquilonia fra gl'lrpini dicendo Plinio 
Hirpinorum, Aeculani, Aquiloni (1), cui il Cluverio 
corregge Aquilonenses ; non che il Tolomeo (2) , 
jp*iy»y ^ohs Axo*j(Xa;y(«; nella tavola Peutingerìana pu- 
re leggesi Jquilonia distante dal ponte dell'Oflanto sei 
miglia romane; alcuni scrittori, fra i quali i due ri- 
nomatissimi geografl Cluerio e Cellario, ed a'nostri 
tempi l'Abate Giovinazzi (3) , vollero in tal regione 
degl'Irpini il luogo testé indicato da Livio. Ma come 
potranno colà ritrovare l'agro Atinate , e Cominio 
sol venti miglia distante da Aquiionia? Mentre cre- 
dendo Aquiionia secondo il Cellario (4), l'Olstenio 
su di Cluerio (6) nella odierna Lacedonia Aquiionia est 
omnino Lacedogna; o secondo il Cluerio, il Pralilli , 
e Monsignor Lupoli Iter Venusinum (6) nella mo« 
derna Carbonara ( che non appartiene oggi deciferar 
tale quistione) essa é distante da Atina e Cominio ol- 
tre le cento miglia, e sono d'attraversarsi montagne. 
Quii/di giustamente molti scrittori delle patrie cose , 
confrontando il racconto Liviano colla posizione to- 
pograflca de'Iuoghi, e colla distanza minutamente in- 
dicata sostengono essere stala nel Sannio altra Aqui- 
ionia descritta da Livio, ed attesa la distanza indi- 
cata da Cominio , la costituiscono in Agnone poco 
lungi dalle rive del Sangro, od in quei contorni ve- 
dendosi ruderi di antica città dal lato di Capracotta, 
dove furono rinvenuti non pochi monumenti. Ve* 
desi pure di questa seconda Aquiionia il Romanel- 
li (7). Sicché per le cose anzidette, e per la testimo- 
nianza costante degli uomini , Cominio é da stabi- 
lirsi nel territorio di Alvito, e propriamente nel luo- 
go detto S. Maria del Campo , dove tuttavia esiste 
l'antico nome di Valle di Cominio , e si osservano 
molti avanzi della distrutta città. 

Ma oltre il sopraccennalo Cominio l'abbate Giovi- 
nazzi riflette ricordarsi da Livio altro Cominio (8) , 
dove ritrova vasi Annone Cartaginese, quando seppe, 
che il suo campo situato a tre miglia da Benevento 
in luogo erto , ed inaccessibile era slato espugnato 
da' Romani, e specialmente da Vibio colla sua legio- 
ne Peligna. Sicché Annone ab Cominio Cerilo ^ quo 
nuntiala castrorum dades est, cum paucis frumenUUo- 
ribus, quos forte secum habuerat, fugae magiSf quam 
itineris modo in Brutios rediit. Ma poiché Livio al pre- 
detto Cominio aggiunge V epiteto di Cerilo , cui noa 
aveva nominato nel discorrere del Cominio presso 
Atina, chi non vede esser questo assai diverso? onde 
non male opinano quei , che il vogliono nell'odier* 
no Cerreto, convenendo non meno il nome moderno, 
che la vicinanza di Benevento indicata dallo storico* 
Ma del resto il Cominium Ceritum^ donde fuggi An- 
none spogliato de'suoi accampamenti, é assai diverso 



i: 



(l)Lib. Ill.c. 11. 
2) Uh. 111. 

ò) GioYiiia/.ici. Silo di Avna pag. 50. Roman, lom. 2. p* 498. 
(4)I.pag. 874. 

(5) i»aj<. 274. 

(6) 2. lib. IV. e. 3. 

(7) lom. II. pag. 403 e seg. 
^8) Lib. 25 e. 14. 
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dal nostro Cominio , devastato dal Console Garvilio t 
che captum oppidum diripiendttm mUili dedil , exhau-- 
stis deinde teetis ignem injecil: eademque die AquUonia , 
et Cominium deflagravere ( 1 ) . 

Ma era Ck)iiilDÌo piazza troppo importante» e trop- 
po grande la potenza de' Sanniti, ed inesauribili le 
loro ricchezze ; giacché sebbene leggiamo nell'anno 
di Roma 460 la sua distruzione , ed incendio ; pure 
sembra poco conto doversi fare di quanto Dionigi di 
Alicarnasso rapporta ne' suoi frammenti (2) cioè , 
che Postumio prima coli' assedio prese Cominio im- 
piegandovi poco tempo nell'espugnarla. Ma qui sem- 
bra al certo aver parlato Dionisio non del Cominio 
nostro, ma del Cominio Cerilo, che l'autore essendo 
straniero chiamò col semplice nome di Cominio , o 
gli amanuensi lo trascurarono: poiché soggiunge lo 

stesso , che PoStumio ««-«cr* Oi«yowoi*y ^foXujtvOpft^irov , 

é^x/Mx^hm òs^ x«c dtAMoatot r» oc'X» <i'*p«5o<j«y. Deinde Ve- 
nvsiam popuìosam, et alias urbes plurimas capiens: ex 
quibu$ decem millia caesa^ et sexdedm millia et ducenti 
arma tradidere. 

Or se da Cominio recasi a Venosa, ed altre città il 
Console vincitore , é più facile il credere , che dal- 
l' espugnazione del Cominio Cerretano presso Bene- 
vento fosse venuto in Venosa, ed altre città della Lu- 
cania, che dal Cominio Atinate le molte miglia di- 
stante dalla regione di Venosa. 

Ma del resto é certo , che Cominio decadde del 
tutto da quello splendere dì prima , e solo ebbe una 
misera esistenza ; onde Plinio disse (3) ex Aequicolis 
interiere Camini. Costa ancora , che poi avesse avuto 
una qualche esistenza, principalmente dopo essere 
stala tutta l'Italia doma, e soggetta ai Romani , che 
stesero ancora la loro potenza, e le vincitrici armi 
fino agli ultimi confini del Mondo conosciuto; onde 
potè cantare il Lirico di Venosa (4) : 

Borrenda late namen in ullimas 
Exlendat oras: mere gesliens 
Qua parte debacchenlur ignes , 
Qua nebulaSf pluviique rore$. 

Poiché abbiamo essere stata ivi negli antichi tempi 
dei Cristiani una città sacra a S. Urbano suo pro- 
tettore, dal quale venne detto nella Cronica Cnssi- 
nese all'anno 1167 Civitas S. Vrbani in Cominio. 

Giovi qui trascrivere tutto il luogo Chronicon 
5. Monasterii Cassinensis lib. 2. e. 6. 

(c Bachis Gastaldus de Vicalbo donavit B. Benedi- 
<c cto curtem suam enm Ecclesìa S. Victorini prope 
« praediclos lacus, ubi modo Posta vocatur, nec non 
« et duo Gualda in flnibus Viralbì , unum in loco , 
« qui dicitur Silva piana , alterum in monte Albeto 
« cum omnibus finifous, ac pertìnentìis ipsorum. Per 
« idem tempus homlnes de Vicalbo adquisierunt a 
« praedicto Abate Podium, ubi nunc est Civitas S. Ur- 
ei) Llv. e. 44. 

(2) Llb. XVI { 16. 17. 

(3) Lib. IH. e. 12. 

(4) Lib. 3. Od. 3. 



« bani , qnod hnìc monasterio antiquitns pertinebat, 
c( ut facerent in eo Castellum , et reddidernnt in Vi- 
a calbo duplo tantum terrae, quam acceperant. Be- 
« servavi! autem sibi Abbas ipsam Ecclesìaro S. Ur- 
« bani cum pertìnenliis proprietatis ipsius, et cum 
« tota curte intra civitatem, in omni videlicet parie 
« pedes centum (1). 

Ed altrove « Mense novembrìs Comes Andriae ec- 
ce pit Terram Fundanam , et Aquinum , et Terram 
<( S. Benedicti, dein cepit Cominium (2). 

Leone Ostiense (3) racconta , che t fecit libellum 
« Rainaldo Comiti Marsorum de Ecclesia S. Pauli , 
c( quae sita est in territorio Cominensi in pertinentia 
M Castelli Septem Fralrum cum rebus, et pertinentiìs 
« suis, trecentis videlicet terrarum modiis ». 

E nella continuazione di detta Cronica fatta da Pier 
Diacono (4) si legge. « In Cominio namque in Ca- 
« stro, quod in honorem Ss. Septem Fralrum con- 
ce structum est, nobilis cujusdam militis filius fuit 
« nomine Albericus •• 

Finalmente nella Cronica di Ceccano da Fossanova 
nell'anno 1157 leggesi. « Gregorius Comes Ceccani 
« intravit Cominium, et cremavit Portam et Campu- 
« ri (Posta e Campali) et perrexit usque Atinum, 
• et reversus est Aquinum »• 

E nell'anno 1160 sì ricorda t Andreas Comes Co- 
minii • a cui venne restituito dal suocero Bernardo il 
suo debito, e quindi • ivit in Cominium , et spolia- 
vit Sctavos ». 

Ivi al dir del mio gentile Giovan Paolo Mattia Ca- 
strucci, che scrisse nel 1633 trovavansi anche a suoi 
tempi grossi sassi lavorati , lastricate durissime » calcia 
nacci , sassi e vasi rotti aW antica. 

Ivi dappresso si legge una mutila iscrizione , re- 
cata dallo stesso 

Apoll. lovic. Sacr. 
Q. AE. T. T. Con. Irap. Vie. 

non che una seconda, che dice 

Flav. VX. Comin. V. JEd. pat. 

Che egli spiega come una epigrafe di un tempio 
consacrato ad Apollo invitto da Q. Elio Tuberone Tri- 
buno del Console Comandante vincitore. Ma • che tulle 
le parole inoicanli il prenome , il nome , ed il co- 
gnome si esprimano colle iniziali lettere, non si tro- 
verà forse esempio nelle epigrafi. Quindi fa d' uopo 
credere, o che V iscrizione fu mal copiata , o fu in 
gran parte rosa dal tempo , da non lasciar memoria 
chi l'avesse innalzato ad Apollo invitto; epiteto, che 
solo una volta è dato in una iscrizione del Grute- 
ro (5) che dicesi avuta da Ligorio, e vien confer- 
ei! MurMor. rer. Iiallc scriptor. tona. IV p. 3it. 
(i) Anonim. Cass. Cbron. aii. 1157. 
(3)Chron. lib. IL cap. 13. 

(4) Lib. 4. e. CO. 

(5) Pag. 38 D. 5^ L* iscrizione cosi dice 
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alla sembianza vedesi cod an anello intorno alla gam- Diesi , ì quali per attestato dello stesso P^as^ania (1) 

ba destra. in ipso Arcis aditu Mercurii slaluamn quam pròpykam 

Ora volendoci attenere alla bandella del nostro appellant , et Gratias (teme dicunl Socralem Sophrafii" 

idoletto de(5§i credere iq lui im { ^foy ^^ VTWlt(L^\h'\:^ .SCi» Anzi f\f)fì JSarà fuori iiioo^ rìtUàiMu^A aI^^ «ì^i/i^w»/* ^ 
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